
si venne al deliberare i v o t i , essendo lecito a ciascuno di dire 
quanto e quello ebe gli p a re sse , cam m inando innanzi alcuni 
senatori che studiavano d i r id u rre  ad uno la d iversità dei fa­
vori , e di ris trin g ere  in m inor num ero i nomi di essi com­
petito ri ( f r a  i quali fu ancora l’arciduca F erd inando , il p rin ­
cipe di T ransilvan ia e un barone R osem berg di Boemia (1) ) ; 
e i voti furono segnali tu tti del proprio sigillo di c iascu n o , 
restando libero ognuno sino alla fine di m u ta r parere. N è po­
tendosi manco in questa m aniera venire alla de liberaz ione , e 
parendo che la cosa dovesse an d ar troppo alla lu n g a , furono 
alcuni i quali pubblicam ente dissero che sarebbe stato bene 
crtyirc il re  come si fa il p rincipe nella nostra repubblica , 
ovvero m andar qua per tre  s e n a to r i , i quali governassero nel 
lempo dell’ in terregno. F inalm ente  venendosi di nuovo a 'd a re
i v o t i , furono porta te  le polizze nel g ran  padiglione del se­
nato , e lelti e ricevuti i nom i dei co m p e tito ri, c di chi diede
i v o t i , riportò  il re  E nrico  p iù  favore di tu tti gli a ltri. Ma 
però non furono abbastanza perchè molli ancora ne ebbe con- 
tra r j ; onde fu assegnato a ciascuno de’ com petitori un  avvo­
cato del num ero dei sen a to ri, il quale difendendo la causa del 
suo cliente , facesse, senza offesa d ’ a ltr i , il suo ufficio , propo­
nendo l’ u tile che fosse per riceverne la repubblica , essen­
dovi all’ incontro  un altro avvocato che aveva carico , per be­
nefizio p u bb lico , pu r senza offesa di a lc u n o , di rispondere 
a co lu i, ed esam inar diligentem ente il negozio , affine di far 
1’ elezione m eglio consultata e di comune consenso. Sicché udito  
l’ avvocato del re E n r ic o , gli elettori si conferm arono m ag­
giorm ente nell’ opinione di p r im a , m assim e avendo pensato uno 
degli am basciatori d i F ran c ia  , per facilitare il suo disegno, di 
p u b b lic a re , come fe c e , sopra un foglio d i carta  tu tti i bene- 
ficj che i Polacchi avrebbero ricevuti da ciascuno dei com pe­
tito ri , descrivendo da una parte  i c o m o d i, e dall’ a ltra  gl’in ­
comodi che si riceverebbero da o g n u n o , con bellissim o o rd i­
ne , m ostrando infine che di g ran  lunga m aggior benefizio e

(1) G ug lielm o di R o se m b e rg  f u ,  in  n o m e  d i M assim iliano  I I ,  il p a tro c in a to ­
l e  d e ll’ a rc id u c a  E r n e s t o ;  m a q u a n d o  v ide  in a tte n d ib ile  q u e lla  c a n d id a tu ra ,  lasc iò  
da ta lun o  p ro m u o v e re  la  p r o p r i a , se b b e n e  n o n  so r t is s e  m ig lio r  fo r tu n a  d i q u e lla  
d e ll’ a rc idu ca.
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